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SULL'ELEZIONE 

DI ARCAMONE 

Galli : « Un 
risultato 

che assume 
valore 

nazionale » 
PERUGIA - Sull'elezione del 
repubblicano M a x i m o Arca-
mone alla presidenza del Con-
Miglio regionale avvenuta le 
ri a tarda sera (ne diamo iì 
resoconto In altra parte del 
giornale» riportiamo ampi 
stralci di una diebUiriizloiu-
del s ecre tano regionale del 
nostro partito, ( i lno Galli: 

« Con la elezione del Con 
sigilo regionale dell'Umbria 
del repubblicano Massimo 
Arcamone. si e conolu.-ia una 
d i f f i d e vicenda politica che 
ha ncbie.ito un Imi pò. ostina 
to, paziente confronto i ta le 
forze politiche democratiche 
j>er costruire tra loro un posi 
t.vo rapporto e per afferma 
te alcune indizioni di pruioi-
p o circa le (•uc.itloni l'tittt 
Kiona'.i e il ruolo delle asserii 
blee eie!tivo. 

«Con Miis.imo Aieamone è 
«tato eletto per la ppmu voi 
ta un presidente clic provie
ne dalle (ile delle minoranze. 
Questo fatto .sodila in concre 
to il riconoscimento del dint 
to di tutte lo forze democra
tiche. anche di minorati/.!. 
n ricoprire le cariche istilli 
zinnali e a partecipare ai 
massimi livelli di responsabi 
lltà alla d il osa e al buon 
and intento delle istituzioni. 
nulla base di una netta di 
s t lozione tra l'intesa tstitu 
Zionale. alla (piale tutte le 
forzo democratiche sono chia
mate n partecipare con pari 
dignità. e ali accordi di j*o 
verno rispetto 

« Per un aspetto, almeno. 
l'elezione di Arcuinone assu
me anche un valore nazioni! 
le Infatti, se non andiamo 
errati, e la prima volta che 
hi scel'a di un presidente del 
Colisi]<T\io è s i m a compiuta al 
di Inori dei tre partiti eh." 
hanno basi di massa nel pae 
.so. E' anche questo un l ieo 
noscimrnto del contributo che 
•i!'a vi'a democratica viene 
dalle forze politiche minori 
Penso che occorra sottolinea
re inoltiv rome il momento 
in cui nelle intesi' politiche 
locali emergono difficoltà e 
punii di frizione, è itnpor 
tante che da una temone ro.s-
i-ca ventra (mesto contributo 
po-iitivo. di apertura e di col
laborazione fra le forze demo
cratiche. rc.Mj jK>ssibi!e. tra 
l'altro, dall'unità di compor
tamento del PCI e del PSI 
che. partendo dalle ris|X'ttive 
autonome posizioni. si sono 
battuti insieme per sostenere 
la candidatili ,! avanzata dal 
PIÙ. cont io le cimi.-ut e che 
sono andate via via emergen
do :n modo sempre put net to 
e pesante nelle altre forze di 
minoranza ed in particolare 
nella DC. 

«Consideriamo L'iavo il 
comportamento della DC. E.-. 
sa si è attcstata nella difesa 
della propria candidatura 
quando un a n n o di Incontri 
e di dibattuti avevano dimo
strato che at torno ad c-vs.i era 
impossibile raccogliere una 
unità di consensi ed ha rifiu
tato o,nii mediazione sulla so
luzione che nello «tato attuale 
dei rapporti politici in Um
bria si presentava come la 
più matura e la sola passibi
le. quella del PKI. Noi che 
non abbiamo mai posto pre
clusioni verso una soluzione 
democratico crist iana non 
jKisslamo non esprimere un 
giudizio severo nei confronti 
di quella specie di gioco al 
massacro che la DC ha con
dotto contro le altre candida
ture di mmoran/a ed in par 
ti cola rt* contro ti PIÙ che. 
tra l'altro, e .stato il partito 
che aveva i ivanza'o e .soste 
nuto da oltre un a n n o proprio 
la candidatura della DC. 

Facciamo queste eonsidera-
7:on: con amarezza, perché 
quo.-to comportamento de'l.i 
DC contrasta net tamente con 
la linea del confronto .sci/ui 
ta negli ultimi due anni , che 
ha portato a mol'epiici con 
vertenze e collaIjora.'.ioni su 
atti fondamenta'.: per l'Um
bria. come in ucc i s ione del 
l'adozione del piano rciriona-
!e d: sviluppo Ci auguriamo 
c h e questa sia Milo una brut 
ta parente-,: d i chiudere al 
più presto, ragionando criti
camente .-ull accaduto, per ri 
darr- visore a quella polit ici 
d; unita o d. collaborazione 
tra le f.v.-c d: morra*iche che 
è mdisp«n-,ib.;r all'Umbria 
Cd a! p i c -o I comuni.-*.: la
voreranno p;\- questo ». 

Stamane riunione del consiglio regionale marchigiano 

Si valuta il tripartito laico: 
quali i suoi sbocchi politici? 

L'altra proposta in discussione è il quadripartito aperto alla DC • Nessuna risposta del PSI alla 
«lettera aperta» del PCI, ma si è svolto un incontro fra i due partiti • L'atteggiamento dei laici 

ANCONA — Si fonia di nuo
vo m Consiglio regionale. La 
seduta di questa mattina, con 
vocatu per normali adempi
menti consiliari, vedrà sicu
ramente — ancora una volta 
— le forze politiche impegna
te In un confronto sulla que
stione più spinola: Il gover
no. 

C'è chi, come I comunisti, 
continua ad appellarsi al sen
so di responsabilità di tutti, 
e in particolare del PSI. per
ché sta questa la fase con
clusiva della lunga incertezza 
marchigiana. Ci sono altri (la 
DC) che mostrano con uno 
strano silenzio di preferire un 
rinvio postferiale, altri anco
ra che in ferie et sono già. 

Ma, a parte le valutazioni 
esterne, il contiglio oggi di
scuterà su due proposte cen
trali, dopo che gli sviluppi 
delle vicende Interne alla DC 
hanno fatto cadere molte il
lusioni' ovvero II quadripai 
tifo aperto alla DC, it trico 
loie social repubblicano (PSI-
PSDl-PRl). 

Vediamo intanto le ultime 
cose accadute, dopo l'iniziati' 
va dei tre di pubblicizzare la 
loro proposta attraverso la 
stampa. Prima di tutto non è 
giunta una risposta ufficiale 
del PSI. né di altri, alla lette
ra aperta dei comunisti; tut
tavia i compagni socialisti 
lette sono stati riuniti ieri fi
no a sera nel comitato regio
nale) hanno avuto un incon
tro ieri mattina nella sede re-
(minale del PCI 

La stampa locale lui ripor 
tutu la reazione dei comunisti 
alla ipotesi del « tricolore ». 
Il Corriere Adriatico in parti
colare ha voluto chiamare 
a siluro » la presa di posizio
ne del PCI. la (/aule tende 
semplicemente a chiarire be
ne i termini della proposta. 
Il foglio anconetano si è sba
gliato; niente siluri, al con
trario volontà di ventre in
tonilo a chi responsabilmen
te Ita deciso di dare un go 
verno alla regione e detenni 
nazione nel chiedere certezze. 

Quali sono dunque i tempi 
politici e gli sbocchi reali di 
questo esperimento a termine.' 
Il PSI (l'unico presente alla 
riunione, nonostante siano 
stati invitati anche repubbli
cani e socialdemocratici) ha 
confermato la preoccupazione 
profonda per il vuoto di pò 
tere. dicendosi fiducioso di un 
atteggiamento responsabile di 
DC e PCI. Aveva detto Simo-
nnzzi alla stampa: « Questo 
governo non resterà in carica 
un minuto di pili, qualora uno 
solo dei due partiti maggiori 
dovesse togliere la sua fidu
cia. Del resto s iamo decisi ad 
assumerci questo onere, sol
tanto se s ia 11 PCI c h e la DC 
aderiranno. . >' 

« Lo sbocco politico di que
s to governo ponte — ha con
tinuato ti segretario socialista 
- - deve essere una giunta a 
cinque. Noi socialisti s iamo 
disposti nel caso c h e questo 
esper imento fallisse, ad una 
giunta di sinistra e non ab 
binino nessuna preclusione 
neppure nel confronti di un 
quadripartito. Ma si deve pu
re tener conto delle posizioni 
degli altri ». 

/ / segretario repubnlicano 
Verardi sempre alla conferen
za stampa, ha ricordato che i 
deliberati del suo partito im
pediscono la edestone a go 
verni che vedano contraria 
la DC: per questo non può 
aderire alla proposta del qua
dripartito (ma ci chiediamo: 
allora perchè ad Ancona il 
PHI governa con socialisti e 
comunisti'' Perchè la DC non 
potrebbe avere nei confronti 
del quadripartito una posi 
zinne aperta, come ha dima 
strato di saper fare a Xapoh 
o all'Aquila? >. 

Tutti e tre i partiti laici re 
spingono tuttavia con gran
de vigore persino l'idea di un 
centro-sinistra, che considera
no una politica ormai supera 
ta dai tempi. « Giochiamo 
questa ult ima carta de! tri 
partito — è stato detto — 
forse es.=a pot rA sa 1 va gtt a rd a re 
'."intesa ». Ma vedremo oggi 
in consiglio quanto di questa 
affermazione potrà diventare 
realtà 

Votato all'unanimità 
a San Benedetto 

il nuovo programma 
E' un «fatto storico» per la cittadina adriatica - Restano comunque 
seri problemi nei rapporti fra le forze politiche - Ambigua condotta de 

SAN BENEDETTO DEI-
T R O N T O - Il Consiglio 
comunale di San Benedetto 
ha votato l'altra sera alla 
unanimità il programma 
amministrat ivo concordato 
da tutte le forze politiche 
democratiche. E' « un fatto 
storico)) nel rapporto tra lo 
forze polit iche di San Bene
detto. h a n n o sotol lneato al 
cuni capigruppo, cogliendo 
il senso contenuto nella let
tera del s indaco Oregori alle 
forze politiche. Si tratta di 
un programma che cont iene 
i caratteri della cont inuità 
delle .scelte fatte dalla pas 
sa la amministrazione nel 
settori più qualificanti del 
governo locale. 

Non è s tato comunque un 
accordo facile prova ne sia 
il tentat ivo fatto dalla DC 
nell" ultimo incontro colle
giale di r e n w n r e la pos.-,. 
bilita di nuovi insediameli!ì 
alberghieri nella grande a 
rea verde « s e n t i n a » ; quel 
lo del PHI di r,correre ad 
dirittura ad un referendum 
sulla circonvallazione: quel 
lo del PSDI di prolungare 
un'arteria urbana a disca 
pito delle aree della 107 

La DC ha tentato ulte 
dormente , proprio nella 
mat t inata di martedì (data 
del Consigl io) , di far salta
re l'accordo programmatico 
solo perché le forze ixilit. 
che non avevano ancora 

sciolto il nodo politico .->. 
rifiutava, cioè, di mettere 
In « bella copia » il docu 
m e n t o programmatico (sul 
quale In precedenza anch'1 

la DC era d'accordo di chic 
dere un voto del Consiglio» 
dichiarando i per bocca di 
Carnei!) che non si sent iva 

f.Micologicamente disposta a 
avorare ancora con i co 

munist i . In Consiglio conni 
naie Camell riconosceva co 
me positivo l'accordo ma di 
d i l a t a v a la ìndisponlbiltà 
della DC a impegnarsi con 
un voto. 

Votato il programma re 
sta il nodo politico c h e il 
Consiglio non ha sciolto. La 
DC (sostenuta dal PRI e 
P S D I ) è disponibile solo per 
una giunta « di centrosini
stra comunque la si voglia 
cumuffare » — ha detto il 
compagno Menzioni che ha 
ribadito la ferma opixxsizio 
ne del comunist i ad una 
giunta con tali connotazioni 
politiche. 

« La politica delle intese 
ha detto ancora — ha 

dato grandi risultati positivi 
in temi quali il decentra 
mento dello Stato, t diritti 
civili, l'equo canone, i putti 
agrari, la moralizzazione 
della vita pubblica ecc. E 
proprio dall'equivoco, dalla 
contiaddizione ancora upcr 
ta tra le forze politiche, de' 
tu discriminazione nei con 

fronti dei < omuntsti. u! >t 
nelle imiijQiomnie pioqrwn 
mottehe. ma timoni "inde 
gm ' dt p'i iteci pure alla ()•' 
stione degli csecutni. M'IMT 
qwihi mortificazione del li 
leilo stesso di solidaneta che 
impedisce, poi. In mobilita 
zione di tutte le energie est 
stenti e necessarie per su 
pernre i grandi problemi un 
corti insoluti >. 

Forse la DC nutre la non 
sopita speranza di un cen 
tro.sini.stra ove riaffermare 
la sua egemonia « quando 
nelle realtà locali viene a 
riproporre motivazioni pri 
ve di significato e di con 
cretezza politica per gtustt 
fIcore questa nuora forma 
di discriminazione mitico 
mumsta ». Menzietti ha in 
vitato alla riflessione le for 
ze politiche più unitarie sui 
segnali di attenzione che la 
parte più conservatrice del 
Paese sta rivolgendo In quo 
sti giorni al PSI. ammonen 
do che <( soluzioni autimni 
strattve ambigue o pasttc 
date non sono sufficienti a 
mobilitare tutte le energie 
intorno alla soluzione dei 
problemi, e uno spreco di 
forze » 

In mancanza di un accor 
do politico le tre votazioni 
sul s indaco quindi hanno 
dato esito negativo. II Con 
slglio è s tato aggiornato a 
martedì prossimo. 

Un consigliere de manda 
a vuoto la seduta 

del consiglio di Fermo 
Doveva discutere le dimissioni di un assessore socialista - Il democri
stiano Tulli sfrutta una distrazione del sindaco per far slittare il dibattito 

FERMO — Con un'inizia
tiva imprevedibile, il demo
crist iano Tulli ha mandato 
a vuoto 11 Consiglio conni 
naie di Fermo, convocato 
martedì sera per discutere 
le dimissioni dell'assessore 
socialista ai Lavori pubblici. 
Ione Alesslani: dopo circa 
60 minuti dall'ora fissata 
nella convocazione per l'iiu 
zio dei lavori, non tutti i 
consiglieri erano presenti e 
il s indaco Giostra stava at 
tendendo ancora qualche 
minuto prima di aprire la 
seduta con l'appello e la ve 
rifica del numero legale. 

Tulh Io ha anticipato, c ine 
dendo con una mozione che 
il s indaco, a termini di lesi 
gè. dichiarasse desorta la 
seduta, m a n c a n d o ancora. 
.secondo lui. il numero le 
gale; non era però verifica 
bile perché non ora s ta to 
fatto l'appello ufficialo; no 
nostante ciò. a conferma 
della imprevedlbiltà della ri 
chiesta. Oio.-tra si fidava 
dell' indicazione metodolog; 
ca offerta dall'ex presidente 
del Consiglio regionale mar 
chiaiano e dichiarava sciol
ta una seduta che non s e r a 
neppure aperta. Troppo tnr 
di. poi. si è reso conto, co
me gli facevano notare iti: 
altri consiglieri e 11 coni 
mlssario comunale , che la 
mozione di Tulli era senza 
fondamento e quindi da re 
sp.ngoro. 

Sono .-ignite molte polo 
miche, la tensione :n sala è 
salita, poi .-i >ono riuniti ; 
capigruppo dei partiti, ci.'* 
hanno riconvocato la seduta 

per stasera, con lo stesati or 
dine del giorno. 

Molti comment i sono sta 
ti fatti sull' iniziativa dell'ex 
capogruppo democristiano. 
Iniziativa che h a sorpreso. 
e palesemente irritato, gli 
stessi amici del suo partito. 
Tra le argomentazioni tli 
condanna la più significa 
Uva appare quella relativa 
alle conseguenze che quo 
sto fat to arreca nel rapporto 
tra le istituzioni e la popò 
lazione: e chiaro che non 
e buon indice di responsa 
bilità iniziare le .-.ed ut e dei 
consigli comunali con un' 
ora e più di ritardo io quo 
sto é un malcostume che a 
Fermo dura da decenni e 
che esisteva anche quando 
s indaco era lo s tesso Tulli». 
Tulli , comunque, prenden 
do quella Iniziativa non h i 
saputo guardarci intorno. 
,~x» lo avesse fatto avrebbe 
notato la sala piena di gen 
te. quella gente che da ol
tre un a n n o e mezzo non 
metteva più piede in Con 
sigilo comunale e che ìer: 
sera s; e sent i ta prosa in 
giro e non certo incoraggia 
ta ad un rapporto di mag
giore fiducia con gli organi . 
amministrativi . 

In margine a, successivi 
comment i , si può raccoglie 
re anche l'ipotesi, avanzata 
da qualcuno, che Tulli a 
vrebhe agito sulla base non 
di un semplice e momenta 
neo dispetto contro qualche 
assessore icome esternameli 
te e apparso a: più». bensì 
con l'intenzione di provo 
care, cì.i un iato, ulteriore 

difficoltà aHamminis traz lo 
ne di sinistra, e dall'altro. 
di lanciare ai socialisti un 
segnale In vista di chissà 
quali prospettive per set tem 
bri*, quando le forze della 
giunta dovranno effettuare 
una verifica intorna d e l l o 
perato della maggioranza 

In ogni modo é s tato un 
gesto che ha sotto l ineato I' 
estremo disagio con cui prò 
(«Mie il rapporto ira le forzo 
polit iche cittadine, dopo il 
fal l imento del tentativo di 
allargare la maggioranza 
anche al PRI e alla DC. Da 
se t t imane sono in a t to le 
polemiche più aspre e. spos 
so. più pretestuose: noi gior 
ni scorsi era sembrato c h e 
una corta serenità potesse 
essere riacquistata con il 
raggiunto accordo sulla co 
stUnzione delle commissioni 
consiliari, ma ì fatti dello 
ult ime ore lasciano inten 
dere che solo una lunga pan 
sa «le... torio» tli riflessione 
po'rà ricreare le condizioni 
per una ripresa costruttiva 
rie. rapporti poi.t.ci. 

Per quanto concerne, tri 
fino, lo dimissioni di Alos 
siani c'è un pronunc:amor, 
to do! PSI che le avalla, ga 
rantendo la fedeltà del prò 
pr;n esponente alla maggio 
ranzA. ma ribadendo anche 
l'urgenza di procedere al più 
presto ad una riconsidera 
z.ono eenerale del modo di 
operare delle forze d. enin 
ta e de . rapporti che mter 
corrono '.-a i var. compo 
r.ont.. 

s. m. 

A Pesaro un mare di visitatori alla festa popolare che si chiude domenica 

Una «fetta» di Jugoslavia al festival dell'Unità 
PKsUJO P n - M i i M ' i 

f o r t e - a U < tl.i:>!).a:i.c:i.c a ì 
alt .vo il b.l.rii. •>. •»-,! pur»' ; 
r.ett '>var;ame;-:c affrettato. 
s :.!<> -•..,Iji'iiriM dei!.! pr. ' 
ma parti' del f» •«::val provili ' 
t :a!o dcìì'f *:..'<i e. Pesaro »• 

La giunta comunale 
di Ancona rinnova ; 

la fiducia a Mastino j 
ANCONA — La giunta (Omudl t t 
«li Ancona in una nota ufficiala va
luta la vicenda della comunicasi»-
ni giudiziaria per cottrutioni in 
verde agricolo, emesic dal magi
strato nei confronti dai de Trifogli 
e Balletti, a di Matcino ( P S I ) . 

« Pur non votando mettere In 
diteutsione le prerogative della Ma
gistratura. dalla quale t i attende 
una definizione sereni e rapida del
la vicenda — dice una nota — 
dopo «ver ascoltato una relailone 
dell'assessore M u c i n e (.. .) ha pre
so atto di quanto da lui rilerìto 
e ha rinnovalo all'assessore mede-
A R O la piena fiducia 

• La giunta comunale inline — 
conclude la nota — t i è impegna
ta a sottrarre tutta la vicenda ad 
Inaccettabili tentstioni scandalisti
che e ad CKjni strumcnteliisaiione 
di parte ». 

L'rbiiHi. U- giornate iniziali 
hanno cost tuito un esaltante 
avvio per la p.ù grande ma 
niéestazio v popolare che -: 
svolge Olili: .inno nella prò 
vincia. A migliaia lavoratori. 
cittadini, giovani, dono»*, b.in 
no in\<iM) l'enorme spa / .o del 
fe-itival: ecco. d'inq.H'. è prò 
pr.o m q u o t a partecip«izioie 
di m a ^ a CIH- va individuato 
l'aspetto p.ù po-»itiv»j di quo 
sia pr.nia fa>»> della festa. 

Ila a<>unto un particolare 
significato nell'ambito della 
festa l'inaugurazione della in-
te -e s t in t i s s ima mostra sulla 
ritta di Lubiana e sulla Slo
veni.». Questo « pezzo r di Ju
goslavia richiama uri gran 
numero di visitatori. 

I.'approcvio con i compagni 
sloveni non si esaurisce nella 
visita alla mostra: o - o pro
seguo s o w n t e presso il risto 
rante gestito dai cuochi di 
Lubiana 

Ovviamente il programma 
delle iniziative contempla una 

nitor.i -e.-at.i dWiuaia ai .-om 
p.ign: jago-Nlavi: doman.. ve 
nomi. .*\r.\ luitóo una m,i-
n.f«'Nta7.o"« nel cor»o dtTa 
<|U.i!»- ;̂ dibatti ranno il tema 
dt i l 'autogot ione e le r.-ol i 
z «ini dell'ur.du o s i n o Congrc* 
so della Ix'ga de: tornimi*».: 
jugoslavi. La «giornata di 
amicizia c o i i.» Slovenia » •-. 
concluderà con ; canti «• l»s 

danzo do! gruppo folklori'tn o 
« Kniona > di Lubiana. 

Iwi fe*ta si concluderà do
menica. Al mattino è previsto 
un convegno sui problemi dol-
l'informaziono v sul ruolo 
della starnai comunista. Vi 
parteciperanno i diffusori 
deliT'nifò della provincia e 
sarà presente- il compagno 
*<n. Pietro Valenza. Il co
mizio di chiusura sarà tenuto 
dal eomaig.no Rino Serri del
la direzione del PCI. Parle
rà nella stessa circostanzai 1 
compagno Orozen Mar Jan. >e 
gretario della Lega d» i co 
munirti d: Lubiana. 

Dopo il rinvio della legge venatoria 

Immotivato l'allarme 
dei cacciatori umbri 

li rinv.o da p a n e de", RO 
verno della lepjte che regola 
«li esami di abi ìnaz .one ve 
natoria e lì rilascio del tes
serino ha creato molte per
plessità tra ì cacciatori uni-
bri. 

Le preoccupazioni, in v,.sta 
dell'apertura, sembrano però 
per molti versi ingiustificate 
in quanto il rinvio interessa 
.solamente gli esAmi di abili 
tazione. Motivi tecnici, come 
la non specificazione della 
ta.s.sa che uh esaminandi do 
vrebbero pagare «per questo 
una legge regionale unifica 
tut te le tasse, ma deve an
cora e-ssere approvata) , han
no impedito 1! nulla osta da 
parte del governo 

Per quanto riguarda :1 te.s 

ser.no venato.-.o - - a:v.;V. 
mento in v:a d: ristampa — 
c'è >tato comun:cato che ver 
ra di.*trihj!to gratuitamente 
quanto prima a: cacciatori 
dalle Province, dai Comuni e 
dalle as*vcciazion; venatorie. 
Noi t e .wr .no . oltre alle g.or-
nate ef iett ive di caccia ver 
ranno segnati anche i capi 
abbattuti. Il tesserino ha va 
l.dità nazionale 

Un'ultima precisazione - -
che forniamo sulla ba.se del 
le no:.zie pervenuteci trami 
te gli uffici regionali — r; 
guarda ia legge sul calenda
rio vena torio, dal la s u a ap
provazione. avvenuta in lu 
glio. non c'è s tato alcun rin
vio anche .se ancora non e 
giunto il visto governativo 

Inqualificabile conferenza stampa a Perugia delle coop de 

L'Unione cooperative risponde 
alle critiche con le minacce 

L'organizzazione è accusata di clientelismo assieme alla Sovrintendenza dalle leghe dei giovani 
Si allude velatamente a chissà quali scandali delle sinistre — Nessuna risposta nel merito 

I PKRl <W \ - - r Suonate pure 
le vostre trombe, noi sunne 
remo te teistre campane ». 
Espressa ni terni.ni molto 
precidi e questa la mali d a t a 
minaccili the ITnione inope 
rative lui lanciato ieri for 
nendo la propria versione sul 
le assun/ioni alla Sovrinteu 
(lenza in base alla longc li8"> 

L T m o n c cooperative icln- è 
u n po' il i m i r c l n o d i f a b b r i 

ca » della cooperata a Con 
trafforte e ili altte coop nu-s 
se sotto ai elisa dalia letti! 

} dei disoccupati assieme alla 
dire/ione della Sov ruiteiideii 
/ a ' , pui (In liiarando il c o i 
trano. lu voluto far balena 
re la poss,|), | t,i di nio is .oni 
e scindali ben pai ainp, di 
quelli i he li s.n'ebbero attn 
Imiti 

Come è noto la \ li elida (lei 
la Sov riiiteiideii/a nasi e dal 
le precise . u i i h c di cliente 
listilo espresse dalla lena de: 
disoccupati nei confronti del 
la crea/ ione di apposite i no 
pel'iltive per accedere a ITU 
posti attribuiti alla Sov rinteii 
den/a (lellTiiibria. Cooperati 
Vi- criticate anche per molti 
dubbi siill'et ciitiiitlc capacita 
di sopravvivenza economica 
al di Inori della commessa 
statale 

Questo — ha affermato io 
ri. per l ' in ione cooperative. 
l'ordino - - non sarebbe un 
problema ed anzi rafforzerei» 
be la validità dell'uso delle 
cooperative come strumenti a 
termine. La questione pi"' 
l'ordino sarebbe solamente di 
principio v ist,i i he ],i 2H."> non 
esclude l'Uso di ( onpcrative 
In omu e aso - ha affermato 
il rappresentante dell'I'mone 
cooperative - - la polemica con 
chi reputa net ossario i! pieno 
rispetto delle graduatorie e 
•litro ( osa daile ai i Use d; 
C lliiitelislllo 

trumeiitali - ha 
- che rospi/ioni 

* .*\cen»t 
affermato 
vm >. ed ha quindi ai't'unito 
the non può essere imputata 
ali Tonine la propria capacita 
di informare bene sulle leitkti 
persone ad essa vicine Kd e 

stato proprio qui the l'mter 
vento del consigliere tonnina 
le democristiano H.moni e 
calato in maniera fulminea: 
* La verità — ha affermato — 
è che le sinistre per una voi 
ta sono arrivate seconde ». 

Con il ministro del Lavoro 

Domani nuovo incontro 
a Roma per la Maraldi 
L'azlendd inserita dal governo fra quelle in difficolta 
Dal Comune di Falconara un'iniziativa di solidarietà 

ANCONA - Continua la spola tra Ancona e Roma dagli ope
rai del tubificio Maraldi. Il ministro del Lavoro Scotti ha 
infatti convocato per domani pomeriggio un nuovo incontro 
con il coordinamento sindacale del gruppo, nel corso del 
quale dovrebbero essere ufficializzate le soluzioni concrete 
che si sono venute delineando nelle ultime riunioni. Il condi
zionale è d'obbligo, tenuto conto dell'altalena di speranze e 
disillusioni, di impegni sottoscritti e mal mantenuti, di ac
cordi siglati e non rispettati, cui sono stati sottoposti I lavo
ratori nell'arco dei 19 mesi della vertenza. 

Qualche nota positiva, comunque, si e potuta registrare 
negli ultimi giorni: nella seduta di martedì, infatti, il consi
glio dei ministri ha deciso di inserire II gruppo Maraldi nel 
numero delle aziende in difficoltà, per le quali saranno pre
visti interventi per la ripresa dell'attività produttiva. 

Una soluzione prospettata dal governo riguarderebbe la 
creazione di una società commerciale, il cui intervento sareb 
be limitato nel tempo e finalizzato a gestire le commesse e i 
salari arretrati, se questa strada, per varie difficolta, non 
fosse percorribile, si dovrà ricorrere al disegno di legge (ap
provato dal consiglio dei ministri martedì e discusso in Par
lamento subito dopo le ferie) per le aziende in crisi. Questi 
dubbi tuttavia dovranno essere chiariti nella riunione di do
mani. a Roma. In previsione della quale presso la Federa
zione nazionale CGIL-CISL-UIL e stata fissata, nella matti 
nata, una riunione del coordinamento sindacale del gruppo 
Maraldi. 

Continuano, intanto, nella regione gli attestati di solida
rietà alle maestranze del tubificio. L'amministrazione comu
nale di Falconara Maritt ima, accogliendo la proposta avan
zata dal consiglio di fabbrica della Maraldi. ha deciso di orga
nizzare per i figli dei dipendenti della ditta residenti nel 
comune dei turni completamente gratuiti presso i centri di 
vacanza estivi istituiti dalla stessa amministrazione a Palom-
bina. Senigallia e Peglio. 

Il resto è tutta una serie d. 
accusi- e di minai i e ili ritor 
no guarnite da un esplicito 
invito a mettere it tacere UIIH 
polemica clic potrebbe nuoce 
re soprattutto — è stato af 
fermato — alle forze di siili 
s t ia . Sempre sotto la forma 
del « noi non lo vorremmo di 
re. ma voi et costringete a 
farlo » Hordino ha ad esempio 
fatto il nome tifila « Coop 
Tunst Chiuse » di Orvieto che 
itestisie il luci le ufficio di in 
formazioni turistiche e di al 
tre cooperative su cui ha fat 
to intendere tli saperla lumia 

La conferenza stampa si è 
ti; sostanza trasformata in un 
penoso ejoco di parole per fa 
re cmcrucrc il concetto che 1 
panni sport hi. e aso mai. van 
no lavati senza far troppo 
chiasso l'n Hioco i in il con 
sifiliei'e Rnitoni ha parteci 
pato attivamente minaccimi 
do di far scoppiare ben più 
tfr.ivi malversazioni porche. 
Ila declamato. •< anche la p.i 
/lenza democ risti.ina ha un 
limite >. 

La lena dei disoccupati ha 
nià annunciato che risponde 
rà pubblicamente alla con 
fcrcn/u stampa de l lTnione 
cooperative del dottor Raion 
ni. 1 U'ov ani dism i upat i ria 
mesi non si scuranmaiio d 
fronte ad un'operazione chi 
altr.menti avrebbe coinvolta 
solamente i cittadini oppoi 
tuniiiiiente informati dall'ili 
formatissinia l 'mone delle co 
opeiative. Per il resto è squal 
lido i iis;,ilare iu'1 quale d'S'ii 
v olitilo t i s u .mi ora e hi sa 
l'ebbe ilispnst.i .( „ metti : e 
una pietra * su tutto, persino 
siiitb « enormi .scandali dclln 
sinistra »• imi cui Roiconi voi 
rebbe chiudere la tomba del 
la questione Sov rauitendenr i 
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A Senigallia un «museo» della cultura contadina 

Del pertiearo, 
del bigonzo 
e di un mondo 
da studiare, non 
da ricordare 

Il « centro » allestito nei locali del convento 
delle Grazie - Nessuna « nostalgia », ma 
una raccolto di attrezzi di lavoro in rappor
to ai modi di produzione nelle campagne 

Dal nostro inviato 
SKN'K.ALLIA — Chi «i (he 
le parli di un aratro -n c'ita 
mano vomere. ccpp<>. prof'. 
me. carrello, bure, coltro, 
$1 regole, orecchio e ^>ro'' E 
chi .sa che nelle sue /ii-i di 
trasformazione iccnnlngn a 
l'aratro da strumento d . v i s 
suro (che rompe ^emplirc 
mente •' <ic>ln> e divcitn'o 
uno >*r'i**n"i?" rove»« i.itorc 
(che non romye vi'.», ma m 
vescia le :-i!!e (ormate dal 
la roti urti de', terreni >'.' E 
ancora: eh' MI r/,,'i u'i crpi 
ce. un rappiiapliatore. un In 
gonzo, un furello. un frustri 
le'.' E. v:n dicendo, eh; cono 
si e le misure agricole. " ma
gari iti differenza tra li .so 
rr.ii e la cooiy:. lr.i d r . v 
'en e il Ccnt'H'i"' 'rn 'a lo* 
'idlur'l t il ": fi »''.. 'r.i la 
quarta e il morirò'' La r>po 
''a e sC7i]èi'-e: '-.'te queste 
eoe le ce.osce vemm<"\'c 
chi ei 'i.i lai or ito. chi le ha 
costruite r chi le ha agpiu 
s'a'e. eh; •<' '<'* i " i p i w v Tf 
'i<are e e-i; ha insean-.re 

iid us-ire / i s ' v i ' v i i co"'a 
fin.,. 

/,' : '."•. ; . *• rf.-'- < '..' q •€ ' 
ojgettì. vii'i-.o co'.n-mu. c i 
p'ii. T.S-coperti, lo'i :n qunn 
'o t rqr. j » Tìl-rhi ». » Ìi-"V.\ >. 
TI : •-. fj-j.ji*'» «-,»• ; J-ITJ - . e 
n/i.' elitresifiic d'*l ~ÌO*ÌO t i 
V'.'Ì- M del •j!.-<-e .•/ TniiT*>r'o 
erwiTco 'rci l'T'f-r i e '•"••rn. 
tra f.Tr. QÌUI Colonica e C/J>.J. 

Par-Se rì.'-aW Credctm» 
di '. i. .sollail i una ;.r<nr«-rj 
necessaria per comprendere 
megli-» il «ri»'» «* il valore 
del museo (ma f .r-e non e 
ì'etprcssì-)>;c p'ù adaim. che 
t" nferimcrl » alle m:ire p w » 
si a'!apl:a alla durezza del 
lavoro tanpft're) degli r.1 
trezzi di Incora allestito ne 
U»-~ah del c n i r i t - ) delle (ira 
zie. i ì campagna a tre chilo 
metri da Senigallia In mu 
sen. dunque, o meglio, come 
preferiscalo dire ph lientn-
ri e gli organizza'.™, un 
« Centro di ricerca, .studio, 
documentazione .sulla storia 
dell'agricoltura e dell'ambien 
le rurale nelle Marche >. 

L'iniziativa nasce nel 19€9. 
dall'Assessorato alla Cultura 
Comune di Senigallia, ma non 

lui trovato realizzazione fino 
ti quando un gruppo di va 
lontari (tra i quali il profes
sor Serpm Auselmi. (liuscp 
pe Minardi. Massimi» Cosci 
('recava. Aldo Primavera. 
Sergio (ìaiolini. ()<car Pan 
petit. Dario Sancito: i e ino! 
're. una Commissu,ne seno, 
tifica rompis'a da r*i»crti e 
da profes\ori unicersttur> 1 non 
Ji 'tri co'Tji'trtzi'i» a lai orare 
'ittnamenlr. Oro tutto è 
pronto, inventariati, «i<frrrj/j 
'/ secondo uria '.ugno che li 
colloco nell'ambito di un d>-
terminato m'tdo di profìuzio 
ne. affiancati da fotografa-, 
ripr-yìuzioni. disegni di case 
cnloii'chc. rìo''umrit'i. ( / i ic ' i 
oggiVi ' i f ' r .^ i ni n<;^a'.'e 
un e<anr.enle rj»pc*fi 'Iella 
tenitura ma'eria'.e i dilla 
mezzadria marihigiai.a. r» 
sia nell'ottica ilei lii'i'i con 
'ad ino 

Difficoltà quotidiane 
/•i w.a conferenza -lami*! 

.svnl'':<i a\'i.m giorni fa i era 
n-i j,re-rr.i! il .s.nii'n Ore,.; 
r.. l ' , ii>ts,ori' OI'IVJ C..i:;.ra. 
Sedila \1 .r.'i i il ;,r ,-' Ansel 
*".:. '.'I ;-/' l ideatore ilei 
» 11'.tr< ». ha IÌI'-'I thiara 
mc'i'c che l'obli et'n o n »-. « 
ri. ".>» * »:/>.*.ti'oi'-i, . IIÌ-I."-, 
ma. tic.'-' mi'i rìeVe ln-1'e 
en.se fini.c'ir che nei »i tr i 
raro p-ii. ne '.in' > me\n t ,; 

QhCQQIimi n'i dai 1 #') h-irn 
liei (iella sana i ,'.a dei Cam 
pi. ili mondi •l"iii'i'.nri .utril 
lem», vi «a rv»o*f»i.«r e i»rr 
la "tCie'n I» irn'a «r ur, mon 
di di rf"e più che di jiPr 

«•.re. r di cote ***r lo vii 
morie). \Ó. il propello e un 
altri » K' l'iris» me - ri re 
il prof Ar.st'im: — qaeilo che 
.nu-ro^sa. ai fino d. v i v e r i 
re i n a pre^a. o r.nrrvi. d; 
contatto c o i U1.I e jltura do 
m.nata da mater. »1; p o r c i e 
dalla uon.al't.'i df-i m ,tad *i: > 
« J); quesìi contadini nhilnnli 
da sempre (anche dop^> l'ar 
rivo del « ferri, della c 'uni
t a e del rapire »» a provve 
dere da soli, o Con * i i iri-
ticifi ». alle difficoltà quoti 
diane, ai prevedibili impren
di: ti parto complicato di 
via vot'co. la tempesta im
provvisa che .som alpe una 

cultura, la ricostruzione di 
una capanna, il rovr-cinmen 
io di un pagliaio, la ripara 
zinne del biroccio o del per 
tirato, lo scarti di una pozza 
ti la preparazione de; pulett-
\x'r la vigna < Frammenti 
di '. .ta contadina d.l: q.i.il. — 
orerie An.selmt — dovranno 
venire f.ion de»; li eà-mtnt. 
l>ci) pr» r isr r ,1 r iolo e i! 
significato ecoiiomito dcll'oi* 
L'etto, le niocl.ficazi.rii siifoj 
'•• ri re la / io ie a! vari ire dei 
rapp'irt: e. ononidi nel:»- e.sin 
p.ic'ne m a n bipiane. .1 modo in 
i ai l'oi*i*ctto (un t d a . o . ,\tì 
«•st-mp.oi s. ;;iscr.-ic noiilei'o 
noni.',! d«rr,e*t:(,! dt !!a f.im. 
jl.a t O'O'IKJI ». Idea ambiz"» 
sa. e non di poco m'erc-'sC per 
eh' vogl.a scardinare una pe 
-'l 'era mitologia fatta d. 
» Tirili si. the erano temp '. ». 
r>er .s< arare un j,o pai a 
fondo 'ì"lla f'oria deph «'ri» 
menti di lavoro, t-t rrlaz'onr 
all'insieme 'lei rapjr'irli so 
ci in e d' pr-t'ìuzione 

Ma torniamo al n'(«r"> l a -
.".• f i pena di dire che nella 
.si.-'ema-reie del'e s'nnze si 
e voluto partire ng /rosameli-
V dagli elementi Css.-nzmh 
della produzione agricola 
mnrt'higiina: il pane, il vino. 
'1 grano e l'uva. Eeca all'i 
'i la pregevole collez,-e.e <b 
ara'r: m legni e in ferr i 
S'ITI r-or /'< pn» f^'rticari. che 
r pel e.o le Imre cnratferiz 
r.j'i'i dello strumer.tn tra b i s -
so e Medioem e \orecento 
« I trattor. — spiega ancora 
il prof. Anselmi — cnmincia-
ro'K) ad es«ore usati dopo la 
p-.ma d o r r à m o n d a l e : «o 
p-attuttn residuati ballici. La 
e r a i d o svolta rklla morcan.z 
za/ .one comincia ridi]; arni 
'VI ed el.m.na progressiva-
motite gli aratri e fili a-.so! 
calori qui espost;, eh»* lat
tavi*. nelle aree più deccn-
t.-at-s e nelle colonie pai mo
deste. vengono ancora usati ». 

\ > t l>ei corridoi centrali e 
nelle sale laterali si possono 
ledere un erpice, una semina
trice, un ragguagliatore. gio
ghi. forche, pale, paloni, fal
ci, falcetti: tutti strumenti 
della coltura dei cercali e 
delle tbiade grosse*. Poi il 
telaio, presenza costante al
l'interno della casa colonica 

XVI se -olo fino a oltre lo 
melò del XX. « I.o s'rumeni». 
• - -si legge in un opuscolo che 
presenta il museo — nvest» 
u i ruolo dt terni.nante nelle 
oconoiii a domost .c i contati. 
ria. in (pianto copre intera 
mente i! fa bisogno d. nbb. 
e'!.amento cb tatti ì nunpo 
tit'iiti. I* io seminar strini» 
ma («m esso -i real i / / . ino 
mezzolam. panmlam. sr1ie. ri 
U.'.tini. lenzuola ioper i" • 
l'articolare curioso: tpenso 
ne'la cosa colonica «• Irma 
anche un telaicllo per barn 
bini che serviva a tessere In 
tori minuti come il finisce', 
lo, le fasce per i rie mali, le 
frange per le coperte Altri 
stanze del ma co offr-eio unn 
prega ole sene ih misure 'd' 
rame r di cecini rnllcgate 
alla pr'i'luz'o-.r del grano, de 
(legumi e dell'n'.o. 

Esperienza pregevole 
Infine l'attrezzeria, orrerr» 

I autosufficienza Tomi di le 
gno. recipienti per fo-.'lrre 
metalli, mastelli, cu .. ». fer 
n» scanno li a dimostrare co 
me (7!i attrezzi di lar-»rn fns: 
'ero j»cr In pai cnslru '•, per 
fino aggiustali, dagli ,'V.c« 
O'ifodi'ii. L" * s'.,:i/,- d,-i v: 
rsi » ii»»-i s u i ) .rK'or.i pr-i re 
— r,corda (ìiuseppe Minarli' 
— :.- s i .amo attrezzando e 
(•i-iti imo d, offr.re nei pr»« 
s.mi mesi un'immagine .vie 
il t.it.i della p.ctola c . r r . i a 
del mezzadro marci tigni i o ». 

I n'e.sprrienza interessante. 
dunque, un osservatorio di er 
cezione per leggere lo sfar 
zo dell'uomo di modificare. 
altraver'o il lavoro, la 'or 
ma dei materiali preduspo 
sii dalla natura. 

Certo, c'è ancora parecchio 
da fare: ti « centro » ra po
tenziato e arricchito: e so
prattutto sono da promuore 
re collegamenti stretti con 
le scuole (sarebbe, se non 
altro, l'occasione per comin 
dare a studiare la storia dal 
la parte delle classi subal
terne). L'importante, si dice
va, è non farlo diventare un 
recipiente di cose morte: et 
ne sono già troppi in Italia. 

mi. an. 
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